
 

 

Care colleghe, cari colleghi 

 

Come richiesto da moltissimi di voi, ecco una prima riflessione in merito alla consultazione 
a firma CGIL CISL e UIL, di cui al comunicato di venerdì sera. 

Innanzitutto ci preme sottolineare come – in DEMOCRAZIA – qualsiasi consultazione avente 
effetti giuridici dovrebbe vedere coinvolte TUTTE le parti: quelle schierate da una parte e 
quelle schierate dall’altra. 

Diversamente non di referendum trattasi, ma di semplice consultazione di gradimento. 

Le Organizzazioni Sindacali che hanno sottoscritto gli accordi, Rinnovo parziale Cia e Accordo 
Ferie, non hanno ritenuto opportuno coinvolgere FNA e SNFIA, che quegli accordi non hanno 
siglato, nella consultazione dei lavoratori. 

Osserviamo, comunque, che per indire un REFERENDUM occorre stilare un REGOLAMENTO: 
deve essere stabilito in anticipo su quali basi numeriche viene adottato, quale sarà il quorum 
per la ratifica et similia. 

Inoltre troviamo singolare che una consultazione referendaria veda il proponente anche 
nelle vesti dello scrutinatore: nelle esperienze passate, si è sempre nominato un collegio di 
scrutinio, che operava SUPER PARTES e veniva indicato con largo anticipo agli aventi diritto 
al voto. 

Tralasciando per il momento altre questioni in ordine alla regolarità di svolgimento, alle 
comunicazioni, al quesito, al rispetto di privacy ed anonimato (sulle quali sono in corso 
approfondimenti da parte dei nostri Legali), nonché numerosi altri rilievi – DA VOI 
SEGNALATI – di ordine tecnico: tralasciando tutto questo, per il momento, ci sentiamo in 
dovere di  informare gli Amici delle 3 Organizzazioni firmatarie che siamo disponibili ad una 
nuova consultazione referendaria, su basi certe e condivise. 

In assenza di riscontro positivo a questa nostra, non mancheremo di esplicitare le nostre 
perplessità negli ambiti più opportuni. 

Nel frattempo invitiamo l’azienda a prendere atto della possibile irregolare ratifica degli 
accordi suddetti. 

 

Coordinamenti Gruppo Unipol 

FNA – SNFIA 


